
Un Protocollo d'intesa per il finanziamento di 3 milioni e mezzo per la ristrutturazione del complesso Atitech 

all'interno dello scalo di Napoli Capodichino. Ennio Cascetta chiede al Governo  di sbloccare i fondi  Fas e quelli  

della Legge Obiettivo per collegare l’aeroporto alla  Metropolitana. 

Inaugurato il nuovo terminal dell’aeroporto di Capodichino. 
 
Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni 

Letta, il ministro dei Trasporti Altero Matteoli e il 

presidente della Regione Antonio Bassolino hanno  

tenuto a battesimo il nuovo terminal 1 dell'aeroporto 

partenopeo di Capodichino.  

Oltre ai rappresentanti del Governo e delle istituzioni  

alla cerimonia hanno partecipato rappresentanti del 

mondo delle imprese e tra gli altri, anche il presidente 

dell'Enac Vito Riggio che ha  dichiarato che «Il 

terminal inaugurato oggi è una fondamentale 

infrastruttura aeroportuale del Mezzogiorno realizzata 

con i fondi strutturali e grazie agli accordi con le 

Regioni e le imprese private». 

Dopo l'inaugurazione, Letta e Matteoli hanno visitato lo stabilimento Atitech, azienda acquisita a novembre 

da una cordata guidata da Giovanni Lettieri e  conversando con i giornalisti,  il sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio ha rilanciato la candidatura del presidente di Confindustria Napoli alle prossime 

elezioni regionali. 

A margine della cerimonia inaugurale del terminale, il presidente  Vito Riggio,  ha  sottoscritto con il 

ministro dei Trasporti Altero Matteoli e con l'amministratore delegato della Gesac Mauro Pollio un 

protocollo d'intesa per il finanziamento di 3 milioni e mezzo per la ristrutturazione del complesso Atitech 

all'interno dello scalo di Napoli Capodichino. 

L’opera sarà progettata da Gesac - società di gestione dell'aeroporto Internazionale di Napoli -  che ha già 

investito, ad oggi, circa 209 milioni, di cui 118 auto finanziati e 91 finanziati con fondi pubblici. 

Lo sviluppo delle infrastrutture e dei servizi, ha un costo stimato pari a tre milioni di euro ed  è finanziata per 

la metà da Enac, e  secondo quanto si legge in una nota, dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che 

verificherà  la possibilità  di reperire fondi per un importo non inferiore a un milione e mezzo di euro. 

L'assessore ai Trasporti della Regione Campania, Ennio Cascetta, protagonista indiscusso 

dell’ammodernamento dell’intera rete di trasporti regionali, ha chiesto  al Governo  di sbloccare i Fas e quelli  

della Legge Obiettivo necessari per collegare la nuova stazione aeroportuale di Capodichino  alla rete della 

Metropolitana. 

Nella nota diramata dall’assessore  si legge «Oggi  si conclude un cammino cominciato molti anni fa, che è 

stato accompagnato costantemente dalla Regione con la propria programmazione, le proprie risorse e 

l'interazione con i diversi governi di differenti colori politici che si sono succeduti negli anni, per ottenere 

importanti risultati, come il prolungamento alla Gesac della concessione aeroportuale a 40 anni e, più di 

recente, l'estensione della stessa al futuro scalo di Grazzanise», « per continuare a crescere e contribuire 

ancora allo sviluppo dell'economia e del turismo della Campania - aggiunge l'assessore regionale - questo 

aeroporto attende ancora un importante collegamento, quello con la grande metropolitana regionale».  

La realizzazione del collegamento e della prima fermata metropolitana d'Italia all’interno di  un aeroporto 

metropolitana è finanziata con   152 milioni dei fondi della Legge Obiettivo e 80 milioni dei fondi del Fas 

(Fondo Aree Sottoutilizzate) che – afferma l’assessore,  «ci spettano, e che attendiamo da tempo».  

«L'esperienza di Capodichino, infine - conclude Cascetta - può e deve rappresentare un esempio anche per 

l'altro scalo attualmente esistente in Campania, quello di Salerno Pontecagnano, che deve superare i 

problemi legati alla gestione, deve poter contare su professionalità adeguate, ed essere coerente con un 

sistema che prevede tre poli complementari e non in concorrenza tra di loro (oltre a Pontecagnano e 

Capodichino, il futuro scalo intercontinentale di Grazzanise)». 


